
GENDER E FAMIGLIA 
 

Il Vicariato di Gambarare invita ad una confe-
renza tenuta dal prof. Massimo Gandolfini, pre-
sidente del “Comitato difendiamo i nostri figli”, 
su “Gender (identità di genere) e famiglia”,  of-
frendo alcuni spunti di riflessione sulla storia di 
questa proposta, sulla filosofia che la promuove 
e su quanto dice la scienza. La conferenza si 
svolgerà: Mercoledì 4 maggio, alle ore 20.30, 
presso la Palestra della scuola s. Pio X°. 
 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Domenica 29 maggio, durante l’Eucaristia delle 
ore 11.00, festeggiamo i lustri di nozze di 
quest’anno. Stiamo recapitando gli inviti alle 
coppie interessate, ma invitiamo anche gli sposi 
che ricordano uno o più lustri di nozze e dei 
quali non abbiamo la data del Matrimonio. Ba-
sta passare in canonica e dare il proprio nomi-
nativo o telefonare al n.° 041 420078. 
 

PER IL RESTAURO DEL CAMPANILE 
 

Ringraziamo di cuore quanti, e sono molti, ci 
stanno donando un contributo per il restauro del 
campanile. Per domenica prossima, 8 maggio, 
promuoviamo un’iniziativa per raccogliere altri 
fondi, mettendo a disposizione una Guida della 
nostra chiesa e l’ultimo volume scritto dal mae-
stro Giulio Mion, che ci viene offerto dalla fami-
glia. Con un’offerta libera si potranno avere en-
trambi questi volumi e contribuire così a soste-
nere il grosso impegno della parrocchia per 
questo restauro che si è reso necessario e in-
derogabile. 
 

SERATA PRIMA MEDIA 
 

Sabato 7 maggio: serata per il gruppo di 1^ me-
dia. Appuntamento alla Messa delle 18.30 e poi 
una serata insieme all’insegna dell’allegria. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

Domenica 8 maggio, alle ore 16.00, presso la 
chiesa di s. Pietro di Oriago, i Gruppi di ascolto 
della Parola si incontrano per concludere insie-
me quest’anno dedicato all’ascolto del Vangelo 
di Marco. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica 1 Maggio, alle ore 10.00, un secondo 
gruppo dei nostri ragazzi riceve il dono 
dell’Eucaristia. Li accompagniamo con la nostra 
preghiera 

 

1° MAGGIO: ORARIO S. MESSE 
 

Domenica 1 Maggio viene modificato l’orario delle 
Messe che sarà il seguente: ore 8.00 - ore 10.00 

Messa di Prima Comunione - ore 11.30 - ore 

18.30.  
 

ROSARIO DI MAGGIO 
 

Il primo appuntamento della preghiera del Rosario 
è per Lunedì 2 maggio. Ci ritroviamo a pregare la 
Madonna tra le case di via Toscanini (Mira vec-
chia). Anche quest’anno il lunedì è riservato alla 
preghiera tra le case della parrocchia, mentre per il  
Giovedì, l’appuntamento è nel cortile della  nostra 
scuola s. Pio X° sempre alle ore 20.30. 
 

BENEDIZIONE  

DELLA CROCE 
 

Giovedì 5 maggio il Patriarca 
viene a farci visita per pregare il 
Rosario con noi e per benedire 
la nuova croce che, tra qualche 
settimana, verrà collocata sulla 
punta del nostro campanile. In-
vitiamo tutti a ritrovarsi, alle ore 
20.30, nel cortile della scuola s. 
Pio X°,  da dove inizieremo la 
preghiera del Rosario. 
Questa visita del nostro Patriar-
ca è un dono bello che deside-
riamo possa coinvolgere tutta la 
comunità, dai piccoli ai grandi, 
dagli scout ai chierichetti, ai gio-
vani delle superiori. 
 

PRONTI PER IL GREST 
 

Anche quest’anno offriamo ai nostri ragazzi, dalla 
3^ elementare alla 2^ media, la possibilità di parte-
cipare al Grest.  Il primo Grest si svolge dal 13 al 24 
giugno; il secondo: dal 27 giugno all’8 luglio. E’ pos-
sibile scegliere uno dei due periodi. Il Grest inizia 
alle ore 8.30 e termina alle ore 16.00, e comprende 
anche  il pranzo. Le prossime settimane sono dedi-
cate a preparare questa magnifica avventura che 
non è solo divertimento, ma anche occasione di 
amicizia, di aiuto reciproco, di riflessione e di pre-
ghiera. Le iscrizioni sono fissate per martedì 10 
maggio, dalle ore 18.00 alle 19.00. Il responsabile 
del Grest è don Mauro, rivolgersi a lui per ogni in-
formazione.  
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VI^  DI PASQUA 

1  MAGGIO   2016 

 

V ergine del Rosario, 
giovane donna  

di Nazaret, benedetta  
fra tutte le donne, 
a te affido e consegno  
la mia vita. 
Tu hai dato alla luce Gesù, 
figlio di Dio fatto uomo. 
 

Ai piedi della croce 
sei diventata madre  
di tutti gli uomini. 
Madre mia, tienimi  
per mano 
illumina i miei passi, 
sostienimi nella prova 
ottienimi gioia e speranza 
nel cammino degli anni. 
 

Vergine del Rosario, 
portami passo dopo passo 
dentro il mistero di Gesù: 
che io lo conosca e lo ami, 
fino ad essere sempre  
più suo, fino ad essere "lui"; 
ed ogni grano  
della tua corona, 
sia un passo di amore, 
fino al traguardo  
dell'eterna gioia.   
Amen. 



  
 

Più tardi partecipò alla difesa di Vienna stretta 
d'assedio dall'ottomano Solimano II. 
Chiusa la parentesi militaresca, finché ebbe soldi 
nel borsello vagò per mezza Europa e finì in Africa 
a fare il bracciante; per qualche tempo fece pure il 
venditore ambulante a Gibilterra, commerciando 
paccottiglia; stabilitosi infine a Granata vi aprì una 
piccola libreria. Fu allora che Giovanni di Dio mutò 
radicalmente indirizzo alla propria vita, in seguito 
a una predica del B. Giovanni d'Avila. Giovanni 
abbandonò tutto, vendette libri e negozio, si privò 
anche delle scarpe e del vestito, e andò a mendi-
care per le vie di Granata, rivolgendo ai passanti 
la frase che sarebbe divenuta l'emblema di una 
nuova benemerita istituzione: "Fate (del) bene, 
fratelli, a voi stessi". 
La carità che la gente gli faceva veniva spartita 
infatti tra i più bisognosi. Ma gli abitanti di Granata 
credettero di fare del bene a lui rinchiudendolo in 
manicomio. Malinteso provvidenziale. In manico-
mio Giovanni si rese conto della colpevole igno-
ranza di quanti pretendevano curare le malattie 
mentali con metodi degni di un torturatore. Così, 
appena potè liberarsi da quell'inferno, fondò, con 
l'aiuto di benefattori, un suo ospedale. Pur com-
pletamente sprovvisto di studi di medicina, Gio-
vanni si mostrò più bravo degli stessi medici, in 
particolar modo nel curare le malattie mentali, i-
naugurando, con grande anticipo nel tempo, quel 
metodo psicoanalitico o psicosomatico che sarà il 
vanto (quattro secoli dopo ... ) di Freud e discepo-
li. La cura dello spirito era la premessa per una 
proficua cura del corpo. Giovanni di Dio raccolse i 
suoi collaboratori in una grande famiglia religiosa, 
l'ordine dei Fratelli Ospedalieri, meglio conosciuti 
col nome di Fatebenefratelli.  
Giovanni morì a soli cinquantacinque anni, il gior-
no del suo compleanno, l'8 marzo 1550. Fu cano-
nizzato nel 1690. Leone XIII lo dichiarò patrono 
degli ospedali e di quanti operano per restituire la 
salute agli infermi.  

 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
s. GIOVANNI DI DIO 

 
È considerato «il creatore dell'ospedale moder-
no». Ma Giovanni non si prendeva cura soltanto 
dei malati: le cure che egli offriva si estendevano 
a tutte le opere di misericordia. Scriveva in una 
lettera:  
“Sono tanti i poveri che qui giungono, che io 
stesso molte volte non so come si possano ali-
mentare, ma Gesù Cristo provvede a tutto e dà 
loro da mangiare, perché solo per la legna occor-
rono sette o otto reali ogni giorno; perché essen-
do la città grande e molto fredda, specialmente 
adesso d'inverno, son molti i poveri che giungo-
no a questa casa di Dio; perché tra tutti, infermi e 
sani e gente di servizio e pellegrini ce ne sono 
più di cento e dieci ... Vi sono rattrappiti, mutilati, 
lebbrosi, muti, pazzi, paralitici, tignosi, e molti 
vecchi e molti bambini; e senza contar questi, 
molti altri pellegrini e viandanti che giungono, e si 
dà loro fuoco e acqua e sale e recipienti per cuci-
nare e mangiare, e per tutto questo non c'è ren-
dita; ma Gesù Cristo provvede a tutto ... E in 
questo modo sono indebitato e prigioniero solo 
per Gesù Cristo ... Fratelli miei, per amor di Dio, 
fate bene a voi stessi!». Non si riesce, infatti, ad 
amare veramente la povertà altrui, se prima non 
si scopre anche la propria nascosta miseria. Da 
qui il dovere di «farsi del bene facendolo agli al-
tri».  
 

Le vie della santità sono infinite e lo dimostra la 
vicenda terrena di questo straordinario santo. 
Juan Ciudad, nato a Montemor-o-novo, presso 
Evora (Portogallo) l'8 marzo 1495, all'età di otto 
anni scappò di casa. A Oropesa nella Nuova Ca-
stiglia, dove sostò per la prima tappa, la gente, 
non sapendo nulla di lui, neppure il cognome, 
cominciò a chiamarlo Giovanni di Dio e tale rima-
se il suo nome. Fino a 27 anni fece il pastore e il 
contadino, poi si arruolò tra i soldati di ventura. 
Nella celebre battaglia di Pavia tra Carlo V e 
Francesco I, Giovanni di Dio si trovò nello schie-
ramento vincitore, cioè dalla parte di Carlo V.  

Biografia 
 

San Giovanni di Dio, reli-
gioso: di origine portoghe-
se, desideroso di maggiori 
traguardi dopo una vita da 
soldato trascorsa tra i peri-
coli, con carità instancabile 
si impegnò a servizio dei 
bisognosi e degli infermi in 
un ospedale da lui stesso 
fatto costruire e unì a sé 

dei compagni, che poi costituirono l’Ordine Ospe-
daliero di San Giovanni di Dio. In questo giorno, 
l’8 marzo 1550, a Granada in Spagna passò al 
riposo eterno.  

IL CAMPO 
 

“Ragazzi, quante volte mi capita di dover telefonare a degli 
amici, però succede che non riesco a mettermi in contatto 
perchè non c’è campo. Sono certo che capita anche a voi, che 
il cellulare in alcuni posti non prenda... Bene, ricordate che se 
nella vostra vita non c’è Gesù è come se non ci fosse campo! 
Non si riesce a parlare e ci si rinchiude in se stessi. Mettiamoci 
sempre dove si prende! La famiglia, la parrocchia, la scuola, 
perchè in questo mondo avremo sempre qualcosa da dire di 
buono e di vero”.  
Ecco il linguaggio semplice e immediato di Papa Francesco. 
Con questo linguaggio anche i ragazzi lo capiscono; è il lin-
guaggio che parlano quotidianamente, è il centro dei loro inte-
ressi. Il cellulare è diventato ormai il loro strumento di comuni-
cazione, non ne possono fare a meno, ma, “se non c’è campo”, 
la comunicazione è interrotta. “Se non c’è Gesù, non c’è cam-
po”. L’annuncio della fede donato ai ragazzi presenti al Giubile-
o a Roma arriva così a tutti quelli che lo vogliono ascoltare, ed 
è un annuncio bello e vero. 
 

UN PEZZETTO ALLA VOLTA 
 

In queste settimane abbiamo visto crescere, giorno per giorno, 
l’impalcatura sulla sommità del nostro campanile. Ora è pronto 
per iniziare i restauri. Ma tutto è fatto di tanti piccoli pezzi mon-
tati insieme con maestria e fatica. Tutti quei pezzi, qualche 
giorno fa, erano ammucchiati alla base del campanile, diversi 
l’uno dall’altro, tanto da pensare che non si sarebbero coordi-
nati l’uno con l’altro per formare un’intelaiatura realizzata a 
regola d’arte. Così è nella vita, nell’insieme delle giornate che 
si susseguono l’una dopo l’altra in una apparente diversità. Un 
bravo operaio sa mettere insieme i diversi pezzi e formare 
qualcosa di bello e di solido. Incontri, parole, fatiche, gioie, 
amarezze, delusioni, speranze, sogni... sono i tanti “pezzi” del-
la vita che vanno coordinati secondo un progetto che un sa-
piente architetto ha predisposto per fare della vita una cosa 
bella. E’ il pensiero che mi è passato per la mente vedendo 
crescere, giorno per giorno,  l’impalcatura del campanile. Cre-
do che non sia un pensiero del tutto sbagliato. 
 

I FIORI PIU’ BELLI 
 

Un tempo i piccoli della prima comunione si avvicinavano 
all’altare portando ciascuno un fiore. E’ una cosa che istintiva-
mente non mi piace, sa di vecchio e di artificioso. Mi pare che i 
fiori più belli siano i nostri ragazzi, con la loro tunica bianca, la 
loro forte emozione nel cuore, il loro fare composto e serio. 
Questo miracolo della primavera si è realizzato di nuovo il 25 
aprile, con una splendida giornata di sole e si ripeterà anche 
questa domenica del 1 maggio. I nostri piccoli ricevono la Pri-
ma Comunione in un momento splendido della loro vita. A dieci 
anni sono ancora “puliti” e insieme in grado di comprendere la 
bellezza del dono che ricevono, consapevoli di incontrare il 
Signore risorto, ma anche di percepire il senso del “mistero” 
che richiede una fede semplice e bella. Quale grande respon-
sabilità abbiamo noi adulti nel custodire questo dono! 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  1I^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   1 MAGGIO  2016 

VI^ DI PASQUA 
 

ore 8.00  Rampado Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi 
 

ore 10.00 MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

ore 11.30  
  

ore 18.30 Betetto Antonia, Eugenio, Gianni -  
  Vettorazzo Angelo, Anna, Maria 
  Vittoria 
 
LUNEDI’ 2  MAGGIO 2016 
 

ore 8.30 
 

ore 18.00  
 

MARTEDI’   3 MAGGIO  2016 

SS. FILIPPO E GIACOMO AP. 
 

ore 8.30  Tuzzato Pietro, Mario, Romeo  
 

ore 18.00 Capuzzo Giovanni  
 

MERCOLEDI’  4  MAGGIO   2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Benetollo Luigia e Fam. - Cesare 
 

GIOVEDI’    5  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  

 
 

ore 18.00 Favaretto Severino - Zanetti Andrea
  Zafiro Lina, Milani Elvira   
   

VENERDI’   6  MAGGIO  2016 

S. DOMENICO SAVIO 
 

ore 8.30  
 

ore 15.00 PRIMO VENERDI’ DEL MESE  
 

ore 18.00 Conte Giampaolo e Cristina -  
  Salviato Giuseppe - Massarotto 
  Pierina 
 

SABATO   7  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco 
  Lazzarini Bruno 
 

ore 11.00 Nozze: Buson Luca 
   Righetto Elena  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Frezza Gianni - Rubin Natalino e Ina 
  Berto Adelina, Aurora, Bona, Emilio 
  Muffato Nella - Castellini Cristiano 
 

DOMENICA   8  MAGGIO  2016 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Zabot Augusta - Pinton Arduino 

ore 9.30  
 

ore 11.00  
  

ore 18.30 Stramazzo Massimo (Ann) - Michele 
  Armando 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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